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Hi v>ud( ! »li' Bdliolit, alla fa t̂alMlf, Sa;-
iln««o è prMs» i*prlnd^a]l t̂ M»f̂ i<,, 
Un ituMarb iirriirato fitntMlitirip. ' 

Qonto oòiToiti^, ' oos U fdsif 

>L'aun|iifZÌa ufficiala' della vlaita che 
re Carlo di Portugallo fari da qui; a 
pochi giorni in Kuina al nostro Ile, ha 
loesao il oaiopo dui-«KMti:'K'^»raAK)re 
ed i loro'organi uon"riesttdÒ6 a nascoa- | 
derb la stilszaj il livore e la rabbia'da l 
CUI'sono'preai per (juiislo avvenimento, 

La''legg0nda ohe! j re cattolici non 
avrebbero messo piede in l loua finii a 
quando la aittà eterna rimaneva nelle 
mani degli usurmioi't, se n?, Mi ed a 
sfatarla O' ptrff ffij ha' rè'feàélmino. 

I giornali clei'Icali, che, fanno capo 
tu'tli. al partito dei ' cardinali intràusv-
ge&lf, Bbi'lilta'Ao''' asMc'iìràado die Sud 
Maestà cattolica del Portogallo non 
sar i ricevu(ai;d»lffiiM>t«%e^ ^e'icii'sdi-
oouu per costringere Leone XIII ad as-
seoondarei loro propositi, m<n compren­
dendo la sconvenienza che commettono 
col dare consigli e fira intiiuidaz'oni 
all'm^«^j8i{fe,( . , , , . . . . 

Per Qua'utV.' it Papà abbia anche ju 
atfèfeMWdiffle «fWtWJlf "iOI's^lféWlift 
dimostrato molto più buon seli'jò'é''n?iig-
gior .'tatU>'dei^liubi'' contiglieM,' 'olia in 
yapD^tantarouoidi indurlo a rumorbse 
controdu^pstrazioni, e,all'invio di note 
di protesta »i , Gabinetti straUien, pure 
crediamo che ora-ai'troverà oostrevtb a 
dare al partito degli intransigenti la 
soddiaCazioue di tener .chiuse le .'porte 
dei iVatica-no a re Carlo. 

II fatto non manoha'rà di riperaub-
tersUjPOfî .panosji e dpjorbsii' sensaisiuiie 
friLÌ cattolici dei Portogallo, a cui parrà 
uatlaraiè'ohe'il loro re vi«iti Umberto 
cui lb"lé^aoo' stiikti vincoli di sangue, 
Mk ndtì aitiiettauto logico hi sfcegio' ohe 
coir atto stiò' il Papa intende Uirs al 
cJipo'di ùùà nàùobo cattolica. 

Non se'ne ayvau'tagj;er& quindi l'iii-
flaonzk"del"Poiiteftoa in Portogallo, ed 
i,riiibp'órfi di'quésti} Stato colla Sàijta 
Sède'si faVanuo'dlfacili. 

Iiik' 6'aticora da' rilevarsi l'osilnaziono 
dei • Vàtièiino nel volere cogliere ogni 
occàilone pei' dimostrare l'avversione 
sii'a''Dissòluta ed implacabile contro l'I­
talia, e mantenere cosi verso il nostro 
pae^e. u'n aité^'^iameùtò di sfida e di 
provdbaìiòné,' 

Idfal'tl il Pontefice, che è pure un i-
talian0| e ohe vive al sicuro da ogni 
mol^sllia'o'rispe'ttato da tutti nella prima 
ci't'th''d'U'a'iia, intende volgere l'aita au­
torità e'il 'grande prestigio che a lui 
coniTe'i'iViie' il potere spirituale a scopi 
to'rl'oot.ili odio all'Italia. 

Ma' qiiaiiio mai dai nostri (governi, 
0 dai Ù'ùiii^ale, partirono inviti a prin­
cipi cattolici''o'd'a.tra religione d i e n 
tra'ré in Ilbiua senza.ossequiare il Papa? 

'̂ ^é'dlatu'ò aùzl' lo maggiori autorità 
civili della Stato non solo lasciare a-
ptìrtè'lé ^bVte"d'l Roma alla m'igliaia di 
jiòll'óé'ritii ' chOi al Pon'tetjcèj vanno a faie 
atto di ooìagbià e di devozione maledi-
cétfdo allt|.;.nuqya Italjà ;' ina anche'.as-
sicurare Idro la maggior libertà e ga-
rilòlitodii ogrtV distffrb'o. 

L'Itaiia'fsiialtVaticado un trattamento 
di' ^noroUtà 'Che è ricompensato poi 
nel modo ohe tutti sanno e veddno, e di 
Olii 'ò nuovo dolcumento ed illustrazione 
il rifiuta ichb sta per fare il Papa alla 
riohieÀta'del iBa del Portogalli di es­
sere ricevuto m udienza di ' oinàg'gio e 
di convenienza. 

Ben altro dbe l'inutile proposta del-
l!onoi Toaldì, oedorre per combattero'il 
cleràchlismo ed il t^atioano. 

Per un varsmè necessario ohe lo Sfato 
fac(lV>,̂ 8̂ a\ coutc« il Vatieauo quell'in-
tri^^sigenza.oha.è la regola, del V4ti-
caiio nella politiifa verso .l'Italia, e ohe 
il Goveruo si freni la quella tolleranza 
per j|a, quale impassibile rada tantoi .in-
irai^ip'ni. alla legge fatte dà) olericilismo, 

per, un .altro si,vuole che il Governo 
e.lé.dlassi dirigenti non si alienipo le 
masse operaie'e quelle lavoratrici dei 
cam^,.^, che i)l.lQro miglioramento .ma­
teriale e moralS^ inteudaifo sul serio e 
n^q; con vane ciàucie e con sole pro-

ferinimiente, persuasi ohe l'occupazione 
di Homa noii turbi affitto l'indipendanza 
spirituale del Pontefice. 
- ,A.»iuin{UB<iiioeh9ii»ll'b«itBro*mon li pre­
sta più f»do àlla.'8tt)»i'JK«*dfella'<>PÌKKlk 
nia del Papa, moatre poi Leone XIII 
deve pensare alUolfiJSa che esso farebbe 
alla nazione portoghese .rifiutando la 
vinita del oapo>di quello Stato. 

Ma 80 poii preverrà in"Vaticàno l'in-
transigonza, B'JlPà'aiioha una -volta lu­
minosamente manifesto'cdtnei iV Ponte­
fice sacrifichi alla politica il sentimento 
od il prestìgio delia Mligiàne. 

LÀ P R t ì S M DIL PAPA 
FEB LE'FESIE DEI l ì SEIIEMBRE 

Ritornando all'argomopto dell'articolò, 
diciiimo che rinscirà amara la venuta 
in Roma di re.Cario.a quei clericali che 
p'Sò'tìi ' glotni tà'giuravano òlfe il gio­
vane lie non avrebbe mesito piede udì la 
città' etei-da e che avrebbe presa iti-̂  
vÈcè lf( vili di Monia. 

GII scorzi fatti dai vaticaulati furiosi 
per tenera lontani dalla capitale d'Ita­
lia i re cattolici, eratìb finora riusciti, 
ma adèsso' si iiifràngóno colla venuta 
in Roma di ré' Carlo il ohe prova oomd 
anbhe 1 caili 4'ègli'St'iiti baUoIici siano 

Diamo un- suiito un pb' «steso della 
lettei-a-di X,"one XIII al oardinaleiRam-
polla, ieri annU'nciata" dal'telegrafò. 

Il Pupa lucoininéia d.ileniiosi che non 
.iia^i avuto 'riguardo almeilb alla' sua 
canizie. Si volle invece andar olir» ru­
vidamente, rendendoló'q^uasi t'estiraoiiio 
immediato dall'apoteosi'della rivoluzione 
Italiiina' e oansoguents apogliàzione'della 
Santa Ssda. Il PoDt9floe"9Ì riièconsola 
pei'ft, pensando ohe l'affronto reoatbèti 
fu lenito dalla 1 spbù'tanea pietà delle 
genti cattoliche. 
' Dichiara ohe il silo cuore fu speoial-
mente trafitto dall'evidente proposito di 
perpotuàTo aoziohè'òbmporra il conflitto 
tra lo Stato e l i Chiesa,' conflitto cui 
ninno può misurare i calamin'isi efl'etUi 
Il l^ntefloe afferma ohe lo scopo-uliimo 
dell'occupazione" di Roraa;da parte dogli 
Italiani, se iion-nellit maute di colorii 
cho vi cooperarono, in queliasllèlle sette, 
non è tutto nel oompimtìnto dell' unità 
politica' dell'Italia.'''Le sette;^ inoot'ag-
giaudo gli 'itallaiti' a conquistare Roma 
volio'ro asialire da ; vicino ' la potestà 
spii'itifale del papa^iper ritornare alili 
Roma del ' paganesimo. " • '' 

K questo intendimento'diddesi sug-
gello con la nuttva legge ohe stabilisce 
sia il XX! settembre; considerato giorno 
di' festa nazfoaals,' e cbni'le" clamorose 
diinostraziodi' inscenate e oa^ltanate'da 
una setta' neiiiioi'di' Dio. 

Cotilpiendosi'-ilfcdifcgndto' acquisto di 
Roraa,"si divide'moralmente l'it-ilia an-
ziohii"anirla'. -'Il • Pontéfloe' afferma-ioh'* 
nessuna maniera di provvedimenti giu­
ridici potrà mai conferire al' papato 
vera indipendenza. Per la Chiesa non 
vi pu6 asseta indipendenza setìza giuri­
sdizione tei'rittìriale. Néga-che le con^ 
dizioni di cose, ohe ora si afferma ab­
biano g irantito al Papato l'indipendenza, 
alano tollerabili. Tale'indipendènza non 
è effettiva, pet'ohè subordinata al ta­
lento altriiii' 

La lettera prosegue dicendo ohe, reoeni-
temente — altro sintomo-di qtìeSta sorda 
lotta contri) il''potere spirituale drilla 
Chiesa — si tecs ininaocioèaraenteintrav 
vedere i' dbì'ogsaitìn'e'' dàlia \9^e delle 
guarentigie. 

In ohittsa.(il'iiP4P«sto,SiBPI^)B:S.I-Wi'' 
pratico degll^ italiani non anoura_ fuor­
viati dalla sètte, onde veggano, di quali 
danni sia, .fippijrtatoi'.e questo dissldlp fra 
lo Stato e ,la Chiesa, .pijo.flttevole isola­
mento alle mene delle fnzjoni più au­
daci 0 piu,es|treme. 

Leone XÌIL:diohiara di non ricusare, 
di ottemperare, par-quanto è possibile, 
ai ragionevoli bisogni dei tempi ; e,i8e 
si asc.illorà.la sua voe, aprirà l'anim'a 
allo più liete speranze, diversamente 
non potrebbe presagire all'Italia che 
nuovi pericoli e maggiori' rovine. 

Qualche' Ooiìimeuto della staihpa della 
Capitale.; 

La Ri fórma àiaé essere notevole ohe 
il Pontefice non abbia sliimato opportuno 
rivolgere i suoi lamenti ai Governi,esteri, 
oome fu fà'tto alti'è' volt», ina lì abbia 
di_retti in fatìiglia al segretario di Stinto. 
Ciò rivela, |fr'̂  al irci, ò(ie in. Vaticano si 
è compreso''pome" le Polenze óattojiche 
non siano fliàpp^tè. ad ascoltare ingiuate 
querimonierLa'v^!Ita dei Re di Poi--
togallo nella òapltalé d'Italia sarebbe 
stata, in ógni caso, uba rlsjiosta antici­
pata eloqùstitissima. 

Dice ch^ noli sì può aièermàre ci sia 
stato un atto irriyèrèìite àurànte le feste 
verso il capò delia Chiesa. Anzi fu tànija 
la serenità, che si riaffermò il carattere 
altamente oiyile delle feste. Forse la 
perfetta flalm^ che fa mantenuta apiaci}uà 
a coloro i'qùgli'avrebbero voluto, trarre 
pretesto dall'attrito. Quella dèi XX set­
tembre fu veramente, oome dice il Papa, 

l'apoteosi della rivoluzione italia«*»>ma 
la legittimità di questa risultò più ma­
nifesta appunto dalla dignità con cui fu 
gliirifloata. Oggi non può privarsi che 

.si voglia:perpetuare anziché comporre 
il conflitto. 

lo quanto al dilagare dai partiti e-
stremii nota ohe questi partiti erano, 
prima olieln italiav«pparsi in altri Stati 
olle non abbatterono il dominio tempo­
rale dei Papi, uè il Papa ha potuto e-
sercitara tanta influenza da trattenure 
tr''n'U6W»ó«r*W»ti''i«»V<i'i''8!'f«. ' ' B':» dólo-
roao*pìuttùsto ohe oóll-'attèggiàtaìé'iitó'ttpt-
gresslvo verso Id Stato,' il''Vaticano li 
aiuti. In quanto all'amoVe dei'popoli par 
il dominio papale, la storia atteMa ohe 
il .popplo di-Roma si .iollev{i,jwi;,7a,.volte 
io meno d,i un millennio, dàiraw'àl IS-IQ, 
contro il dominio.papaie, e .trattò i poa-
tefioi nei inodl più duri, uccidendoli, 
cacciandoli dalia città. 

La Riforma oimelude dicendo ohe 
il d'icuménto pontificio tradisoa troppo 
in adeguo sotto la, cuì-iimpressìona fu 
scritto. - ìi,i ' 

La tribuna Uno ohe, per la lettera 
dql .Papa,,, la ifestB assnmpptino, 'poU 
/WoittW'un'iinptìrÉ'Àz'i' ari'ohW 'maggiore 
di quella ohe sarabrav.ino avere. Par 
owtoiffinftfidSBilà s't̂ R»|i!̂ :Vfflticai«o,'||;ed3e 
hlìlino"àVuta'ir>iÌlor8'''ai ;iiàa"'(ìr'éiiitia 
dell'unità nWlÉutbiflSiliiiiiai monito a 
chiunque volesse a ritros'j degli anni a 
dei fattlad- essa attentara. Trova,, non 
degno di figurare nella lettera dal'poDT 
.tefloe il .malizioso aocanno ai guai e 
alle,disgr.zìa che anoh,a nel campo ma­
teriale affliggono gli italinfii dopo 1» 
veputa.a Eliuna, yorrebba o(ipoi;re ai 
vanti ilioppprtanì del Papa'.la storia di 
tutte le iniquità e dei delitti di cui, si 
è, mapphiata lungo sepali di potere tem­
porale la (Jhiesa. 

La Tn ' iuna aggiunga ohe, come la 
sirena lOrazianifiil'epistola, del pontefice 
c((isinii in pisepini àùfo ivàc sfidato.a 
iott'a mortale lo Staio italiano, ,Leoa,e 
XIII, persuaso dell'inanità dei suoi 
sfòrziissi-s reètri ng*iai ttmurarsitiooì* A-
driano Lemmi. ' s . . Ì J I Ì . , •„ 

L'Italie,. O'immantaiido il documento 
pontificio, dice essere il più abile ohe 
da lunghi anni sia uscito dal Vaticano.' 
La grande e incontestabile moderazione 
dà al documento una forza di ' linguag­
gio mai avuta. L'Italie aggiunge che 
quello pila Leone, XIII domandi; alj,!I-
fàltoàftBbtì' pttrsib'oMt'è'.i &'mgli6è'méute 
il suo suicidio. 'Ttltt&*'è"'p'o3MlJÌle',' 'a-g-' 
giunge, in Italia, fuori, della restaura­
zióne''del potere temporale. 

La maFeià in avanti 
Sentiamo la parola 'di un africanista 

convinto, di' un intèlligaota conoscitore 
della- regione Hritrea e dell'Abissiula— 
il'quale ha attinto la conosoànza sui' 
lupghi. in un lungo periodo di perma­
nenza — la parola di B'iùardo 'Spar-
fdgliò. 
' Egli ha la franchezisa' di diohiatarsi 
favorevole alla poiitiO'i coloniale dal Go­
verno, prima di aver notizia del suc­
cesso. 'Se questo ci arriderà, oome tutto 
lasoià sperare; molti diranno di esser 
stati sempre dell'opinione A\ Tartarin,^ 
ma intanto tacciono, a molti giornali 
vamió a rin'traoPiara nella loro raoóolte 
qualche articolo'cbe esprimesàe, dubbio 
e diffidenza nella politica coloniale, per 
essere pronti a tutti gli eventi! Ecco 
l'articolo: 

«Confesso che, lèggendo il telegramma 
Stefani ohe annuncia la marcia in' a-
vanti' dei generala Baratiari, Il mio 
cuora ha dato un balzo di gi'oia.' Par 
diedi: anni ho aspettato questo giorno, 
e l'ho affrettato par quanto è. stato in 
me. Indifferente a quasi tutte le que­
stioni politiche più veementi,' anche a 
qùelte che paiono più gravi, l'unica 
verameiJte seria, l'unica degna di 'ap­
passionare uno spirito non volgare, mi 
parve sempre la questione africàna. Ul­
timi arrivati alla ripartizione del nostro 
fignetij,f.c,a, i-,papplj d'EjPfop,!», cost^stti 
np'i 'o''o,pflìil d'̂ nn vecohi'o ed esaurito 
paese, ohe, come le altre, coda del no­
stro continente nel Mediterraneo, mi dà. 
l'immagine d'up framii)ento della Lunp, 
noi non abbiamo speranza, di rinnova­
mento e di ringiovanimento se non dal­
l'Africa. Solò dal contatto e dal con-
irtisto con le forze viva dpll^ natiira, la 
nostra flacoida, ra?za può essere, rin,\!igp-
rita; solo dal possesso d'un pae^a, vèr­
gine, il nostro scarso spirito d'iniziativa 
può èssere tratta a cercare nuovi campi 

di attività, e nuova tònli , di riooliéizà, 
, Sa quelli che cosi sposso noi-Caffè a 
aelletredazioni diiigiornali:! si-'danno il 
dìstiirbP di ooouparsi'dai' fatti miei!-mi 
òottoscessel-o bene; saprèbbèfó, chè'.'oK) 
che-mi tenne ppr.taoto, tempp, avivinto 
alla politica, ohe il Ilio ,cou(tuttore<:idi 
tutta la mia condotta politica, fu ap­
punto la questione d'Afriflàl 

Dei vari làfiiisterl ché»i'siicoedettoro, 
da cliBiiio'-fo. del-i!giocnalisrao..ipolìttco, 
fui amico«o .avvarsarto^a -fseoonda ohe 
la loro politica africana si avvicinò o si 
distrasse al programma ch'io mi'formai 
in mente dal giorno, (|oll'oopu{iili:i,àn'é di 
IMasaaua, il quale,,ai,', può ,rias3uin,are. in 
qutìstai.formula- semplice .B.chiar»:' pos­
sesso effettivo di tutto'il grande-a'ngolo 
del continente nero formato dell'Equa­
tore e dal Nilo. 

Ohi-si'"d8S8e':'il'fa«tfd»"'di''"ie5fgarS"il 
miglialo di- artiopli da ma scritti sa qua-
sto. argomento,,.,vedrabb4 ol̂^̂^̂^̂  
pj'e'so8{'aatìo''qua'sta tè.3Ì',''Von' léiî ^̂ ^ 
con calore, spesso , con una violenza, 
provooata dalla stu^pa ;:'oocci,ìtag^ine 
di cohtrMditPri inceliti e spessft-dì mala 
feda, , , -

CémtiSktèi'iHBaooaMnl' e gl tal t rNhe 
dopo Dogali, ebbero il triste coraggio 
di prop^gnara,, i l , ritiro. M, sMassaua; 
oombattsi' Vwbto'ilèlli, che "volle effarìi'ci 
la infausta oomiaedia del protettorato; 
combattei Rudini e i suoi triaqgollj sOs 
stenni, invoca, con, tutta le mie. forze, il 
Baldissera, l'Orerò, il Baratieri, nomp 
tulli polorp ohe, alieni dalle paure,idallè 
incertezze e dalle aottigli6z,ze, roputarono 
oho ,niou vi'fosse'che una sòia via,,di 
domitiiir 1'Abissinia; impaflriinirsénp. 

Questa'mia,prèdioiizipné mi pi'oourò 
non pòchi rabuffl' e non poche noie,;, 
molte lingue benadioha affermarono ohe 
lo scrivessi', pet"istigBziotìBdi>que3to o 
quel ministro; mentre'lio per tutti i riii-
nistri rappresentai la parta del guastaV 
mestieri, tanto.,ohe,il Gpyernp mi osta­
colò sempre nelle mie gite in Africa. 
Ma lo mi sono oostanteinènta .preoccu 
palo di queste Sètnplaggini còma della 
salute dell'imperatore dèllà-'China. 

Prima di scrivere dell'Africa, io ne 
ho studiato,, sino,',, ne' suoi più minuti 
particolari la,geografia, l'etnografia,, la 
otpria; nP'ho impresso nella mia me­
moria tuttai intiara la carta;, me. ne, 
sonp assimilata tulita , la vasta .letterari 
tura. La mia, oonvinzipne non è, quindi 
un prodotto dalla fantasia, ma il risul­
tato d'una riflessione. È, se invece di 
essere un'modesto giornalista, fossi un 
potante uonap di,Stato, io non esiterei 
ad assumermi qualunque più terribile 
responsabilità e ad arfisoliiare anolie la, 
tasta par assicurare all'Italia il possesso 
di qPel magnifico paese, del- quale il 
grande Mahemet Ali disse': 

— Vedete quella inimènse regioni? 
A tutti paiono sterili deserti; ma ease 
mi diiranno tanto oro, da farmi soguirè" 
da sterminati asoroiti alla conquista dal ' 
mondo. — 

L'annunzio Min Stefani è risonato 
dunque a' miei preoohìoome un grido 
di trionfo. È stata la voce della verità — 
prevalente contro inn!\nità, dai .piinistri, 
contro l'ignoranza e la, meschinità dei 
giornalisti, contro l'iudifferanza dal pOT. 
polo — che mi ha reso giust^-jia, che ha 
consacrato la mia vittoria. 

.'Permettetemi dunque questo legittinlo 
sfogo. Por tanti, anni fui solo oonti'o 
tutti; par tanti anni, mentre tutti, sgo-
inefltati,dalla, gravità dalla spesa'p dalla 
gravità del pericolo, chiedevano ohe si 
sostasse; io gridai ohe, bisognava andare 
avanti; per tanti anni, mentre tutti non 
pensavano se non a oarcare un assetto 
mano incomodo nei oonfloi dell'Eritrea, 
io soste'ini a- voce alta ohe bisognava' 
sfasciare l'impero di IMlenelik; ohe ora, 
leggendo' coma l'Abissinia unita muova 
contro di noi, e come Baratieri sia già 
in - marcia pac affrettarne l'urto, non 
posso sottrarmi a un movimento di or­
goglio. 

Ancora odo-voci di imprecazione, che 
adunano paurPsi fantasmi per spaven­
tare il popolo e additano alla pubblioa 
vendetta gli istigatori di 'tanta infamia. 
Ma io ne rido, tranquillamente. 

Oramai il dado è tratto,, e nulla po­
trà arrostare la marcia di Baratieri e 
il compimento del, nostro, destiflo afri­
cano. E Ben prèsto, quando gl'italiani 
si vedranno in. possesso d'un paeise 
gi'apda qii'attro volta quanto l'Italia a 
rioop di tutti i prodotti ohe possono 
formare''la prosperità d'un popolo, sì 
oonvinoeraunO'che la mia' òpera gior­
nalistica, se non potè, restare immune 

npstra vile pplitiohe'tta, .ebbe .aimono 
un'alta idealità; all'attuazione dalla^quale 
conferì per un poco. 

Tartari» *. 

V,E,0;e',ll:,l!;' 
L'altro ieri Giuseppa,.Vérdi ,<»tnplev^ 

l'ottantadiiésìmo anno d.ì età'.':Qtae8'̂ Q 
pttahtadiieslìnb pomplealìiip Ip f ìva , josl 
pome altri compleànhi ' d i ' mollò, tèmpp 
passati trovarono l'artista,glor.ióaò,!,fórtp 
d'intelletto, nel piebo; vig"òta'','d9|tà^ gè-
iiialità, è èaldo dì ,,outì,i'é,'odriiò;,,negli 
anni'più floridi dei|à viìà^op.prpàaV -

' Soup ooiil fatti, qiiestr uomini,, ohe 
tìònservano la gioyiiiezza,|de(l ppifpó.pb^ 
quella dell'anima a èhe npn"ha5hp' fàttp 
passare su di èssa la tè.iaftbst^,,,dèlie 
passioni oónsUmàtrioi a però' non'tlSbn-
tono se non cPmeiih, lietpaofSp lì 'pijp-
sagglo degli anni: Spup coiV.'atti ,401 -̂: 
stl, uòtóiai dall'aUp ingègliP /pa i 'qijalì 
il lavori) mentale non p uno sfpfzP, hò4 
è lin travaglio, cpnSilmatòM,|,; ma ; lina 
sana ginnastica',: dà cui''apn, soiiò di-. 
stblU'per bMsrun'àltj:'i,;bÙri>'aj 'iiión^p^, 
là '^lovihèzzS, ' tón'Moijati^; ,nÒ9J'>otì-
siimata, non'" avvàètì'^'tà 'da ;'àòpès|i,, rfl'-
sta vivida e a lulagb, intiirbàtà, e fèppndà 
di belle. Essi trovano l'èliklr aèllà,,ltth^fl| 
e sóraiia vita nel lavbrP pne8tP,:Qp'st'aft.te, 
ben traoói'àto, ben .dète^Minaip, per m^db' 
che sanno-dovè esso 'àndi'à. a flnirf e 
quali effetti dì bène'otterrà, in' mózzp, 
all'umanità. ; 

• Bello e ricreante spètta.polo,,quello,ohe 
offrono questi -^ ahtniè 'ppohn -—,soU-
tarj, ohe vivónp unicamente pel là'ypro, 
giovano all'arte, alla pairlai.aU'ùmjinità 
soferente, e oò'pservttpò nel. Pup»'8\ la 
sanità prodigiosa ólie vi'en' dalla opsclenzà., 
del,dovere compiuto, e se entrano in' 
lotta. |VÌ entrano da titàni, con uupspi-r , 
rito duperiorè è con Unà.-ierenUà .ohe, 
ai meschini' Sembra' àuperbia ed alteri 
g i à . ' • • ' ' •' ' • ' . • ; 

'Sbùo tarilo,pòchi, questi bomiiil, la 
cui'vita equivale a q«9ll,a'di.cento, di; 
mille vile, prese, insip,me, per; |n,: e'fi^ttl 
duraturi prodótti, 'pèr,',iV;bèttè, "ó'aijs'E t̂o 
onde pet̂  essi si 'è aVvkntaggiita, la ao-
oi.ptà, a vàie ' dà' soli ; a" ' 'tif , arrossire 
tanti glp'^arii per l'ignatlà 0 .ia'irreso-' 
lutezzia iprpl Essa'ai cPptaiiP, e sem­
brano pt^odìgl'vivènti.'' ' ." • 

Glàdstbné s'tupispè,|perphè, aóoKa'ap-' 
partalo • dal GoVpi'no, diriga àniiòra, (wn 
larghezza di vedute, il partito progres­
sista della Gran' 'Brettagna. 

Bismarck — quasi vecchio quanto l'e-
minbijte\Statis{a xinglè^, >T-\lJaVtà ipb'd'e-» 
rosa gioventù leonina,- e l'Europa senti­
rebbe bene tuttavia l'unghia del' lentìe, 
sa egli,fossa richiamato dall'eremo di, 
Fniedrioharuhe. 

Verdi, varcato il settanteaimp, anno, 
scrisse l'Otello; e h* scritto teatè il' 
Falstaff, vale a dire le sue-due-opere: 
più ardimentose,'—•: e altri, due spartiti 
ha, come si assicura^ aalilolaio. 

Francesco i Orispi, tornato al, Governo, 
quando d a u n pezzmiaveva^compiuto il 
quattordlcaslmoi lustro, egli ohe più', di , 
tutti i grandi vecchi' ori-nominiti 
aveva avuta;!'la , prima giovinezza, av­
venturosissima^ tra': i disagi e le au-
bita persecuzioni del cospiratore, dei ' 
profugo;, in an'etàinella .'qualP.'à'Vàva.dl-
ritto al riposo, ai tiene più ohèi mai 
ritto e,ardito su làbrecoia, difenda atre-
nuaraenta là .patria co'mbattuta e stra­
ziata airintarno ih uno sciagurato; pS-' 
riodo oouvttlsionario, e, riesco a vinberè, 
a.alampa nella storia l'orma, -più piro-
fonda impressa dal jsuosalìitare passag­
gio nella vita publica. 

Pur,:oontro questi vecchi,di tanto in 
tanto, si leva la' voce irriverente; 

Paaai pure l'attacco -polemico, : ohe 
nega ad essi in parte l'ingegno, ohe eon-
teata adì essi' la geaialitàiartiaiioasO po­
litica, la serenità deirpperali' si resta, 
stando in questo campo, aimenp .fino.'a 
un certo punto, neU'orbUa.dell» dispas­
sione. • ' ' ' '_ • 

Ma l'irrivorenz», l'indecenza,' ai ri­
vela quando^ pur ricoppsoandosi.da tutti 
la importan?» elSatilità-'pel'-lttattO'.S'^il 
decoro del gapse, .dell'pppra, ,di; qM^ij 
cha in' Éardiàsima "òli spèndono' aWoo'ra 
|e loro forze per.sepvirlooòmuùque, 0 
con la produzione dsU'intellatfco e dalla 
fantasia, 0 opn l'azione, di Governò, 
si vorrebbe ohe podestà opera'-di ua 
tratto .cessasse, ohe l'uomo di genio fosse 
gentilmenla giubilalo dalla vita artistioà 
0 dalla vita pubblica. 

So pure non si va un po' più in là, 
e si fa capire, fra le linee, ohe da un 

dalle miserie 6 dalle mesohinil.i de l la ' raomonto all'altro il vecchio uomo, glo-
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tìaso ma.,, mortale, può scomparire mal 
suo grado dalla scena dalla vita. 

— Egli è assai veocliio, non c'illu­
diamo, e da un momonto all'altro deve 
sentire il bisogno di riposo... 

Cos), su por giù, si esprimono, E non 
altrimenti nn articolo insinuante, su la 
vecchiaia di Orispi e su la necessità di 
trovargli un successore, si esprimeva 
l'altro.giorno nelle colonne di un gior­
nale romano rudi-o«vallotti»no. 

Frasi gesUitlohà simili fanno pen 
sare a quelle ohe si dicono, con una 
sconveniente facilità, per il Papa, e ohe 
ad ogni momento dovranno pervenire 
fino all'orecchio del Pontefloe: 

— Egli è molto vecchio, e b-sogna 
es,̂ er prudenti, premunirsi, e pensare a 
scegliere il successore tra' papabili. 

11 ohe vuol dire ; 
— Santo Padre, abbenohè il vostro 

medico assicuri ohe state benissimo e 
ohe potfets spendere per vari altri lo-
sti'i l'opera vostra a benefidlo della fede, 
alcuni aintorBl particolari da noi soli 
scoperti ol fanno temere da un giorno 
all'altro la catastrofe,... 

—• Crepi l'astrologo! — potrebbe e-
sclamare 11 Santo Padre, premunendosi, 
e così tutti gli altri valentuomini ohe 
sentono di poter fare ancora del bene 
e ohe non hanno nessuna voglia di an­
dare a vegetare negli ultimi anni nel-
l'inerzia di un riposo forzato. 

Ma, non v'ha bisogno. Essi sono di 
Quelli che s&dano gli anni, come hanno 
sfidato 1 pericoli, vi è una sanità del­
l'anima, rlorsatrioe e forte, ohe s'irra­
dia nel corpo, e lo irrobustisce a mano 
a mano che gli elementi nemici della 
vita cercano sminuirlo: ed è l'ardore 
aell'entusiaemò, la verginità dell'ideale 
non offuscato da nessuna Ingrata ed a-
spra vioìsaitudine dell'esistenza. B dalla 
saldezza del proprio animo i grandi vec­
chi, che sono come i mani tutelari delia 
patria, traggono II segreto della vita. 

Non pensiamoci, o troppo previdente 
confratello, al saocessore dell'on. Orispi. 
Bgli non mostra per nulla di volersene 
andare, e il riposo che gli volete ac-. 
Cordare gli è perfettamente superfluo, 

Non pensateci, o troppo meticolosi 
musicisti, ad arrabbattarvi per cercare 
chi sia degno di cingere I alloro ohe 
la bianca, venerata testa di Giuseppe 
Verdi, dovrà avere, quando la fatalità 
ineluttabile, comune a tutti gli uomini, 
l'avrà reso inanimato. Giuseppe Verdi 
ha in animo di allungare ancora l'orma 
artistica ohe lascerà nel mondo, e non 
si può giudicare ancora ohi sarà il 
primo dei suo seguaci nella nuova via 
che percorrerà! 

Nuova via, a ottantadue anni? 
, E perchè no'j Due anni fa, forse, non 

ne aveva ottantu, e non stupì il mondo 
con la poderosa concezione del ffaMaff? 
. Come Augusto, questi vecchi non 

muoiono coricati nel riposo della decre-
pjtezza: restano in piedi a salutare la 
morte, che cerca di appressarsi ad essi. 
, È perciò, forse, che essa ne ha quasi 

soggezione e..̂ . li rispetta ancora... 

STATrSTIGHE TRAGICHE 

Per consolarsi della disastrosa cam­
pagna di Madagascar, i francesi provano 
con le statistiche alla mano che, anche 
in Europa, gli eserciti ebbero maggiori 
danni dalle malattie che dal ferro e dal 
fuoco nemici. 

In Crimea, nel 1854, prima che si 
fosse incominciata qualsiasi operazione 
guerresca, prima che apparisse il terri­
bile cholera, sui 50,000 uomini sbarcati 
5500 erano entrati agii Ospedali. 

E su 509,260 combattenti, vi furono 
durante tutta la guerra, 100,000 morti 
di malattia e soli 20,000 di ferite sul 
campo, 
"Nel 1859 installa in paese saluber­

rimo, dal 26 aprile al 26 maggio, cioè 
dal passaggio delle Alpi al principio 
delle oatilità, si ebbero 9382 malati su 
100,000 uomini, 

.Durante 1' occupazione di Roma dal 
1850 al 1866, la proporzione dogli at­
taccati da febbri intermittenti era di 
500 su 1000. 

In Cocincina, au 25,090 uomini, vi 
furono 2819 entrate all'Ospedale. Tutti 
i soldati vi passarono, e parecchi vi 
tornarono. 

In Tunisia, su 1000 soldati 100 ave­
vano la febbre tifoide, 123 la febbre 
palustre. 

-Dopo di che, resta provato che il 
Madagascar è un'isola felice fatta ap­
posta per villeggiare. Su 20,000 uomini 
gli infermi sono appena 10,0001 

Cantìaa sociale di Strà 
(Soalotà anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito aliale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servìzio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Otmeppe Baldan. 

CALEIDOSCOPIO 
Oronaoho fHotane. 
Ottobre (186̂ ). Vioardo di Cotloredo vlont 

nominàtf) Podeiià di Fado?a. 
• X • 

an pensioro al liornov 
Ije volti oorle delle -aglinoU fanno langt la 

gloriutà delle mairi, 
< 

Oogaisionl ntili. ' 
L'iaionaia e la belteaa fenmione. 
Nulla fa plA male alla bellei» e alla 'alale 

femmiatla, lue r iasoania. Ora, quaito guaio, h 
diventato molto pM oomono, da ohe le malattia 
nervose si sono moUlpHcate. Écoo qualehe ri­
medio. Primo t fate bollire, In una pliicola qnan-
litit di aci)na, tre lattughe, che avrete prima 
fatto lavare, togliendone le foglie cattilo, Quando 
le lattughe sono dlafette, passatelo psr lo otacoio 
di Hta e raocogliote il sugo : motteto dello re­
cherò e bevete, Ssoondo : nid momento di an­
dare a letto, bevete un toh bloohiere di Mar-
aula 0 di Malaga, 

X 
La anage, I»(onoverbo. 

KCG TCO 
Splegatione del monoverbo praoodonte. 

SUPPOSTA («u p pò Ila) 
Per flnira. 
Al oinb. 
— Cornei sol In luttoI 
— SI, è morta mia suooora, 
~ Una al brava donna I Devi esserne desolato. 
— No..., ho aneora mìo auorero. 

Penna e Forhioi. 

Il Sapol ci sollecita ai lavacri. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 dì là del Judri) 

I NUOVI SINDACL 
Ci vengono comunicate le seguenti 

nomine, in aggiunta a quelle ohe ab­
biamo pubblicato il 5 corr., e con le 
quali non si è però ancora provveduto 
a tutti i Comuni della Provincia. 

Distretto di Ampezzo. 
Pavoni Antonio pel Comune di Forni 

di Sopra — Fabris Giovanni per Forni 
di Sotto — Candotti Leonardo per 
Preone. 

Distretto di Codroipo. 
Di Oaspero 0uido pel Comune di 

Varmu. 
Distretto di Cividale. 

Ooren Lucio pe\ Comune di Povolelto. 
Distretto di Qemona. 

Jessa Giov. Batt. pel Comune di Ven-
zone. 

Distretto di Latisana. 
Mario Angela pel Comune di Latisana 

— Oarandone Antonio per Mezzina — 
Filaferro Giov. Batt. per Palazzoio — 
Ganza Antonio per Pooenia — De Lo­
renzo Giovanni per Preoeniooo — Ot-
telio co. Settimio por Rivignano — de 
Asarta co. Vittorio per Ronchis — Za-
non Giuseppe per Teor. 

Distretto di Maniago. 
D'Attimis co. Nicolò pel Comune di 

Maniago — De Paoli Paolo per An-
dreis — Gasparini Giuseppe por Bar-
ols —Ardit Giuseppe per Oavasso Nuovo 
— Filippin Giuseppe per Erto Casso 
— Marchi avv. Alfonso per Panna — 
Danelln Pietro pur Frisanco —,B';rto!i 
Giuseppe per Vivaro — Martini Carlo 
per Claut. 

Distretto di Moggio. 
Di Gasparo eav. Gio. Leonardo pel 

Comune di Pontebba. 
Distretto di Pordenone. 

Endrigo oav. Marco pel Comune di 
Porcia — Brunetia Ernesto per Prata 
— Diuat Valentino per Montereale. 
Distretto di San Pietro al Natisene. 
Podreooa Francesco pel Comune di 

S. Leonardo. 
Distretto di S. Vito al Tagliamenlo. 
Cecchini cav. ing. Francesco pel Co­

mune di Cordovado. 
Distretto di Spilimbergo. 

Pogaicl oav. dott. Antonio pel Comune 
di Spilimbergo — Politti Giovanni per 
Castelouovo — Del Missio Giov. Dome­
nico per Ciauzetto —Zuliani Filippo per 
Forgaria — Miohelinì Michele per Me-
dun — De Stefano Giov, Maria per Pin­
zano — Peoile oav. prof. Domenico per 
San Giorgio della Riohinvelda — Odo-
rioo Osvaldo per Sequals — Miniu Giov. 
Lorenzo per Tramonti di Sopra — Sina 
Luigi per Tramonti di Sotto — Ceocon 
Domenico per Travesio. 

Distretto di Taroento. 
Zacoomer Antonio pel Comune di Ci-

seris. 
Distretto di Tolmezzo. 

Morooutti Pietro pel Comune di: Villa 
Santina — Craìghero Giov. BalJ, per 
Ligoaullo — (lortani Giuseppe per lu­
glio — Gnbiani Giuseppe per Ovaro. 

Distretto di Udine. 
Mularo Luigi pel Comune di Campo-

formido — Rizzani Leonardo per Fo-
letto — Polami-Jaootti Giuseppe per 
Lestizza — Decimi neh. dott. Franco-
SCO per M«rtign icco - Somcda da 
Marco Giuseppe per Merotto di Tomba 
— Pinzani Giuseppe per Mortegliauo — 
Loi Pietro per Pugoacoo — Sbuelz Gia­
como per Pasian di Prato — Venier 
Romano Luigi per Pasian Schlavonesoo 
— Maaotti nob. Ugo per Pozzuolo -~ 
Ottellio oo. Lodovico per Pradamsno 
— Linda ,dott. Antonio per Reana — 
Florio 00. D miele per Tavagnaoòo. 

Riean. A Mortegliauo per questioni 
private sorse rissa fra Gattesco Antonio 
e Gattesco Eugenio. Quesl' ultimo con 
un siiaso oau'̂ ava all'Antonio lesioni alla 
testa guaribili in 10 giorni salvo com­
plicazioni; Antonio invece, con mano 
armata di roncola, minacciò di morte 
Eugenio, ed il pericolo potè essere e, 
vitato dall' intervento di varie persone. 

Antonio venne arrestato ed Eugenio 
denunolRto. 

Ancbe 1 veteHnnrt vanno pi-
s p e t t a t l . Dei Negro Giuseppe di La-
tlsaua fu arrestata per oltraggi al ve­
terinario Lessa dott. Giuseppe nell' eser­
cizio delle sue funzioni. 

I4egnate< A Saoile fu arrestato 
Basso Giacomo perchè causò con un 
legno delle lesioni alla testa, guaribili 
in 10 giorni, salvo complicazioni, a Mar­
coni Asdrnbale. 

UDINE 
(La Città ej l Comune) 

I p i alle SoÉtà il tira fràlaie 
usila p ra i Boma, 

Alla gara di Roma presero parto ol­
tre 400 Società, delle quali 262 vennero 
premiate. 

La Società di Udine ha il 53. posto 
e conseguì in premio la grande meda­
glia d'argento. Rappresentanti della So­
cietà furono i signori : Dal Dan Antonio, 
Florio 00. Filippo, Fabris Angelo, Flai-
bani Andrea. 

Le altre Società della nostra Provin­
cia, che furono premiate, hanno ì se­
guenti posti ; 

Ìi3. Sandaniele — 153. Olvidalo — 
189. Paluzza ~ 192. Moggio — 236, 
GeiQOna — 237. Pontebba. 

Manutenattono delle strade 
c o m u n a l i . Il Ministero dei lavori 
pubblici ha diretto apposite speciali rac­
comandazioni alle prefetture, affinchè 
vigilino a ohe siano regolarmente man­
tenute in buono stato le strade comu­
nali, anche se non comprese nel novero 
delle obbligatorie. 

Borse di pratica commer­
ciale all'estero» La Cjinmissioaa 
per le Borse dì pratica commerciale al­
l'estero, istituita dal ministro Baraz-
zuoli con decreto del 16 maggio p. p., 
espresse l'avviso ! 

1. che per queste Borse debba essere 
ooatitnito vili fondo non inferiore alle 
lire 50,000 all' anno mercè le contribu­
zioni del Governo, della Camere di com­
mercio, delle scuole superiori di commer­
cio e possibilmente anche coi concorso 
di grandi Società industriali e commer­
ciali sussidiate dallo Stato, dagli Isti­
tuti di emissione e dai privati. 

2. che ciascuna Borsa sia di lire 2500 
per lo piazze di Europa e di lire 5000 
per le località fuori di Europa, e da 
concedersi mediante concorso per titoli 
0 per esame ai cittadini italiani che non 
abbiano oltrepassato il 26° anno di età 
e intendono dedicitrsi ai commercio. 

L'ammontare delle Borse potrà va­
riare secondo le condizioni dell'aspirante, 
« non potrà durare più di tre anni. 

Alcuni degli enti summenzionati a-
derirono all'invito di concorso, altri no. 
Il ministro Barazzuoli spedì in questi 
giorni due circolari: una alle trenta 
Camere di commercio ohe già aderirono 
invitandole ad aumentare possibilmente 
la loro qnote di concorso; l'altra agii 
enti che non peranno aveano risposto 
eccitandoli a contribuire. 

Non v'ha chi non veda il vantaggio 
di queste Borse; e l'adesione di tutte le 
Camere e scuole di commercio si ri­
tiene sicura. XI bilancio del Ministero 
d'agricoltura oonoorrrerà alla sposa per 
la differenza fra la somma preventivata 
« .quella securamente sottoscritta. 

« U n saluto a l l 'Eserci to» . 
Questo è il titolo di un grazioso waltzer, 
del quale è autore nn distinto giovane 
friulano ora residente in Roma, il te­
nente signor Federico Tonizzo, che ce 
ne ha favorito una copia nella elegante 
edizione del Cristiano di Roma. 

In questa composizione abbondano i 
temi che si legano fra di loro con bel 
garbo, ma non ai sente molta origina­
lità, né sempre il lavoro armonico del-

, r accompagnamento è soverchiamente 

corretto. Ma, che imporla, quando al 
solo guardarlo, si può dire, fa venire 
irsolletico ai piedi? 

Si deve forse pretendere lo nn bal­
labile, che non è fatto ohs per far bal­
lare, la gravità di una' sinfonia, o le 
strette osservanze della composizione, 
coma se si trattasse di una toooata del 
venerando Sebastiano Bach? No, oer,-
laraente, risponderà la gente di buon 
senso; e allora bisogna convenire ohe 
il waltzer del tenente Tonizzo è più 
ohe adatto per l'uso piacevole che ne 
possano fare i ballerini anche più esi­
genti. Congratulazioni, adunque, all'e-
•gregio autore. 

Un coroargioso e forte ma> 
rlnalo firlulano. il fatto ohe 
narriamo, togliendolo da un giornale 
genovese, il Oaffaro, % vecchio di 
qualche mese, ma noi l'abbiamo saputo 
soltanto ieri, e d'altronde, trattandosi 
di una foctuaos». avventura dalla quale 
fu eroe un giovane friulano, non cre­
diamo fuor di luogo il farla conoscere 
anche tardi ai nostri iettort 

La nave Ohioggia— piro-brigantino 
della ragia marina, di 600 tonnollate — 
comandata dal capitano,Filippo, Bajo e 
con un equipaggio di .53 mozzi, navi­
gava nell'inverno scorso in pièno Oceano 
e da parecchi gìorbl. èra. sbattuta: da 
terribile procelle, ohe minacciavano ad 
ogni istante di farla affondare. 

Qui codiamo la parola al Caffaroi 
« Da Malaga ai veleggia pur Cadice, 

e stanno dinanzi la forche.caudine dello 
stretto di Gibilterra. Come l'attraver­
serà l'ardito legno? 

Il giorno 5 febbraio si ridossa sotto 
Monte Calpe dove trascorre la notte 
non riuscendo a passare lo stretto. Il 
barometro la mattina seguente segnava 
749 millimetri I , 

Le cifre sono più eloquenti d'ogni pa­
rola. 

Ai primi bagliori dell'alba il v,3nto 
essendosi un poco calmato, permette alla 
navicella, dopo aver navigato con una 
disorata giornata, di entrare io pieno 
Oceano. 

Ma qui la tempesta invidiosa la a.-
apetta in agguato : subito, smorzati i 
fuochi della macchina e ammainate le 
vela, la Chioggia deve rassegnarsi a na-' 
vigare alla cappa. 

Un mozzo, durante la manovra, pas­
sando un gherlino dall'altezza del pen­
none di gabbia, cade in mare sotto Capo 
Trafalgar, Costa caro, ombra di Nelson, 
l'adempimento del proprio deverei 

— Patti coraggio, ohe ti salvo! — 
gli grida il comandante. 

Il mare è cosi grosso ohe è impossi­
bile servirsi della lancia. Un raggioml-
raooloso di luna lascia intravvadera il 
naufrago ohe si dibatte vigorosamente 
nelle onde, e la Chioggia, con una ra­
pida e abilissima manovra, gli va sopra. 
Si abbassa una lancia a fior d'acqua e 
quattro coraggiosi afi'errano il poveretto 
e lo imbarcano con essi, privo di sensi: 
ma ben tosto si rianima. 

Sulla fronte del comandante passa 
un lampo di gioia e di soddisfazione. 

Il marinaio era salvo. Nella tremenda 
lotta durata coi marosi, egli ebbe il san­
gue freddo di spogliarsi della giubba, 
delle scarpe, di tutto ciò che gli era di 
impaccio, e a questa meravigliosa sere­
nità di animo egli deve in patte la pro­
pria salvezza ». 

Questo coraggioso a forte mozzo era 
il diciottenne Antonio Grassi, figlio del 
signor Grassi giardiniere dello stabili­
mento Dadini. 

Ciclismo.... a rovescio. Fino 
ad oggi si vedeva girare per le vie il 
velocipede sotto e l'uomo sopra; ma 
ier sera un più ardito sportman ha vo­
luto tentare un esperimento.,., a rove­
scio, ohe potrà condurre ad una vera 
rivoluzione nel ciclismo. Tanto è vero 
che è innata nell' uomo la tendenza al 
nuovo, e flnanoo all'inverosimile! 

Ier sera, dunque, questo sportman 
fina di secolo giaceva immobile sdraiato 
sulla pubblica via, in piazza Mercato-
nuovo, e sul corpo gli stava una bici­
cletta coprendolo interamente. Dormiva 
e r.issava proprio di gusto, coma se in­
vece di pedalare, si fosse fermato lun­
gamente presso qualche frasca subur-
baua a..., bocoaìare ; cosa sulla quale 
ci guarderemo bene dall'elevare nem­
meno un'ombra di sospetto. 

Alcune persone ohe videro passando 
l'ardito innovatore — poco compresa, a 
quanta pare, dell'esperimento ohe stava 
facendo — lo trassero assieme alla inac-
china a ridosso di una casa vicina, pen­
sando di salvarlo così da un'altra pos­
sibile e non egualmente leggera sovrap: 
posizione: qliella per esempio di un rno-
tablle qualunque che fossa passato da 
quella parte. L'operazione fu fatta s^nzà 
che il dormiènte oantpione aprisse le 
vaghe luci o dasse comunque altri se­
gni di vita. Tanto lo assorbiva l'idea 
dalla sua riforma ! 

Abbiamo raccolto il fatterello perchè 
ci sembra non indegno di figurare quale 
un reoord di nuovo genere nei fasti pur 
famosi del elei smo, 

1 

S e s s o s e n t i l e . Perchè comple­
tamente ubbriaca e contravventrioe alla 
sorvpglianza speciale, venne alle 9.15 
ant. di ieri arrestata certa Maria Picco 
fu Giov. Batt. d'anni 35, da Udine. 

— Venne denunciata carta Guirnieri 
Maria dì Avlauo per oltraggi ai reali 
carabinieri. 

Tranivla a vapore Aldine-
S. Danie ie i Col giorno 16, eorrènte 
verrà attivato l'orario llivernale e in 
pari tempo sesaeranno i treni fattivi 
straordinari. 

I treni in partenza da, Udine .porto 
Oem'bna aàratìiio nlle ÒVB' Ì ! ^ , 11.35, 
15.6, 17.30; e quelli in partenza da S. 
Daniele alle ora 7.20, 11.15, 13.50 e 
17.30. 

BenotlcensEa. Nel trigesimo della 
morte di Zamparo Vincenzo fu Anto­
nio, la madre sig. Morelli Slana Zam­
paro e fratelli Zamparo elargirono in 
memoria di esso defunto lira cento. 

La Congregazione, riconoscente, rin­
grazia. 

T e a t r o N a z i o n a l e . Questa sei-a 
riposo.' Domani si (farà la brillantissima 
ocimraqdia : Arleoohino finto o'rìo p^r 
la fame e Faoatiapaprofessorè divió 
lino. Con ballo grande. 

Circo e q u e s t r e . Qftesta seta alla 
ore 8 la Compagnia equestre Ritobar 
darà una grandiosa e variata rappre­
sentazione. 

- \ 

Tribunale penale; 
Farto qualltleató-e. rtcètta-

aclone. i . 
Udienza ant. del 10 ottobre. 

Zanntta avv. Nicolò, Presldetìte; Ovin 
avv. Andrea a Blasoni avv. Luigi, giu­
dici ; P. M. OaobeiU oaV. Giovanni. 

Difensori gli avvocati: 
Levi e Billia per Piautauida; Calsutti 

per Zubaro; Girardini e Oosètti per 
Jorio ; Oaratti per Goletto ) Battatìloli e 
Basohiera par Gobatto, 
Interrogatorio di Piantanida Bosà.[ 
Dica «he essa faceva aoqulsti.di effetti 

taillUri fuori uso, non, mai' nt(ovl'. tìlw 
nel'febbraio aoofso'le. si presanfò.il fu­
rière G»6bato a chiederle 3d'liré à pre­
stito, fissa gli fece il prestito, 'eh? i%ì 
Gobbato doveva essere restituito alla 
fine dal mese. Passarono, due, inesi,; a, 
non rlcevendb la 30 lire, le rioaroò 1̂ 
Gobbató, ed allora questi' l'assicurò, che 
fra pochi giorni la' avrebbe o 'restituite 
le 30 lire o óonsegnàto uii oriplògio, ma 
Invece a mezzo dalla Zainto, le oìandò 
sei coperte di lana oh' essa non voleva 
ricevere. 

t)al st-ldato' Jorio ebtie i'oappeitzqni, 
eh' eŝ a non volava acquistare. Al sol­
dato diede 7 lire a prestito e npn quale 
compenso dei csppezzoni. ', , ' '' '. 

Dal furiere Coletti ' fu avvertita di 
un'asta che doveva tenersi per vendita 
di effetti militari fuori uso, Bssavrcon-
corse e ne acquistò. l)al ^urieìre, rice­
vette un sacco contenente vari .effetti 
che riteneva stracci e d un valbr^ di 
circa 20 lira, ma quando fu a,' oas» ai 
avvide ch'erano' effetti nuovi. ' , , 

Voleva andare ad avvertir» d' ciò il 
furiare, ma non fu in tempo, essendo 
stata arrestata. ;' ^ 

Alla Zubaro consegnò 13 lire per 
oggetti da lei acî ui'stati e non perchè 
le passasse al furière Gobbato. 

Al furiere Colettî  ohe gliele v̂,eV,a 
richieste, diade a prestito '40, lira. ' . 
Interrogatorio di Zubaro Giuditta., 
Rioevatte dal furiere Qobbato unsacco 

con le sai coperte e dal .soldato Jorio 
otto' cappezzoni, perchè consegnasse il 
tutto alla Piautauida. Da questa rice­
vette 13 lira, par d^rle ,al« furiere. Al 
soldato Jorio invece la Piantanldai con­
segnò d» sola lira 7, uella> cantina della 
Zubaro. 

La Zubaro intese la Piantanida dira 
che non avrebbe voluto tenere i.cap­
pezzoni, ma nulla disse invecei delle co­
perte consegnatele dal,furiere,' 

Interrogatorio di Jorio Paolino. 
Nel marzo, d'ordine del furière'Gob­

bato, portò'un pacco àella cantina dalla 
Zubaro, che non sapeva cosa, coutenWsse. 
• Dalla cantinlara ricevette prima 5 
lire è poi 10 da consegnarsi al furiet'e 
Gobbato. Da questi ricavava ' qualche 
mancia perchè gli faceva la pulizia del 
vestiario. ' • • ' ; ' ' . 

Nega di avere consegnati due 'sacchi 
alla Zubaro, ma solo uno. 

Messo a confronto con la Zubaro, 
questa sostiene che il soldato Jorio,gli 
portò due sacchi,'ano con la coperte 
ed uno coi capezzoni; , ' 

Intefrogatorio di Qobba,to Giuseppe. 
EbN relazione a'c8id8()ti),l,6 con, 1» 

Piantanida. Da essa era oontinnampnt? 
richiesto circa ad un asta ohe dovevfi 
tenersi in caserma per vendita d'oggetti 
fuori usò. Chiese, ed ebbe, "dalla piRU-
tanid» 30 lire, oha ancora aqn, ha re­
stituita. Nega assointameqta di, avai-p 
fatto tenere alla Piaatunida leofff^rt^-

Il soldato Jorio, messo a confronto) 



IL F R I U L I 

diohiara d'aver portato il snooo d'ordine 
di Qobbato. 

La Zubaro iatessameate.dlce che vide 
il Oobbato portare il aaeoo nall' interno 
della di le! oafltina. 

Interrogatorio di Coletti Sinione. 
Conobbe la Piantanida In maggio. A-

vendolo essa richiesto quando doveva 
esservi.-un'asta per vendita effetti Inori, 
uso, egli la feoe avvertita. Prima del 
giorno dell'astri le fece vedere gì), og­
getti da allenirsi. A.lla Piantanidai'diede 
solo alcuni atracoi. Mai diede efTê iti di 
div:sa od a'trii. D.illH Piaiitanidii non 
ebbe 40 lire a prestito, come essa as­
serisce. ' • 

Le informazioui date dalle autorità 
militari sul conto di Oobbato, Cplatti e 
Jorio, sono buonisiiine. Sono purè buone 
le infurmazioui sul conto della Pianta­
nida e Zubaro. 

Udienm pomeridiana. 
' 1 iestitnom'. 

Romanelli Antonio fa Enrico, d'inni 
25 da Bisaldella, era al servizio della 
Piantanida. D'ordine della sua padrona 
si portò dalla. Zubaro dalla quale rioa-
vette un sacco legato par recapitarlo 
alla sua padrona, la quale gridò quando 
vide ciò ohe conteneva. Entro quel 
sacco c'erano del CapézzHbi, la Pianta­
nida disse ohe non era d'accordo per 
ricevet'8'''aìò,'lflttfti*lft l i ' t enne . Altra 
volta fu dalla Zubaro dalla quale ebbe 

>jit|| |le4yj|«iqua,n£lo-,%,.«' casa vide' 
to6n'té^|re ^délle popòrfe;"questa Vòlta vi 
Ijiììidò còlla' Piantanida. Un .giorno il (u-
srìera Qob'bato-'g1i. cbfesa'deila sua pa-
lidrona, egli disse obesi trovava a casa, 

tlla Piantanida fu incaricato di dire-
Oobbato che essa voleva denari od 

rjorologlo ejnon coperte. 
X' ChiustiraOiovannita Glov. Batl., 
;a?anni '44, da yenèzia'j commerciante di-
'l'traccl, per ijlrca 2 anni ebbe affari 
f<#llaPiantanida.'lUna volta, ritiene nel 
'llbbraio 1895, essa gli cellette, tre co-
ijprte bianche di lana, ritiene nuove, 
i>Aa non ricorda il prezzo. 
|,;y Crescentini CHaointo tu Gaetano 
Matmi 43, capo armaiuolo al 26° fan-
Hprla,''Jdléé ch,e'la Piantanida fu il IB 
f ing i lo col' Ì!.aftatto in Castello per 
ipnsta. Lo pregò ,ai tenere nella sua of-
^^cina gli effetti acquistati che poi ritirò 
i«n'pl domani. Non sa-se dal-furiere Col-^ 
ij;létti ebbe un involto. 
;'.f Bàldasseroni Pietro di Augusto, d'anni 
,32, furiere maggiore neil&.mo cavalleria, 

.stìssa ohe il soldato Jorio pet incarico del 
liwrierB' pobbato, prese un sacco dalla 
gemerà di ^liesti e lo poetò 'fino sulla 
l'pprta della Piantina. I | furiere Gobbato 
l̂ ro portò dentro e la Zulwto lo consegnò 
•ralla P'idntanida che diede una volta 2 
."lire,, poi &, e,poi.13, all.t Zubaro stessa 
pel .Qobbato/ péU te. «lél aoMrt» od òtto 
capezzoni che erano nel sacco. Non parlò 
col Coletti. La Piantanida gli disse che 
aveVa -[ìrestate 80 lire a Gobbato, il quale 
in restituzione le diede le coperte ed i 
oapezzpni. :. . , 

Si "ricorda che la Piantanida gli disse 
che ossa aveva chiesto al Gobbato le 30 
•lire e non la roba ohe questi le avava 
mandato. . 

Cavezzano Pasquale tu Domenico, 
d'anni Si, maraaciallo dei carabinieri a 
Rovigo, esegui la perquisizione in casa 
Piantanida,e Zampariitti il 9 giugno, e 
ritrovò «iPtetti militari usati. Dalla Zam-. 
parutti ne rinv»nne anche di nuovi, che 

.-0l8àe.'avéf,CÒ0Biperati,aa un furiere di 
cavallerìa; trovò anche le capezza ohe 
erano state vendute da un soldato. 

liB copatt'V le,aveva colà depositate 
là I^lantanTdajda questa seppe che aveva 
prostato-30 lire, a ' ' furiere Oobbato, e 
che essa non voleva ricevere le coperte, 
perchè non confacenti al suo commer­
ciò, ma invéce voleva le 30 lire prestate. 

' Bóarà Michele fu Stefano d'anni 51, 
capitano contabile nel 15° cavalleria, 
dice che Gobbato è furiere contabile e che 

• nell'assenza 'dal '(japo magazzino teneva 
lui la chiava :del magazzino. Parò anche 
senza avere là chiava poteva accedervi 
poichèj i\, magazzino rimane aperto il 
giorno, e solo la Sera si chiude. L'ac­
cesso è proibito' spio a quelli non a-
detti al niagazzino-. Jorio era piantone 
al magazzino e poteva ijuiadi accedervi. 
D4 buone informazioni sul conto del 
furiare Gobatto. . 

TrinelU Giacomo di Giovanni, d'anni 
27 ten.ente contabile al 26» fanteria, 

' sul conto. dieC furiare Còletti non può 
dir^ ohe bene. Era add^fto al magaz, 
Zino, non iòpmmi^e m w alcuna man­
canza od indelicatezza. Il magazzino ri­
mane quasi sempre aperto fuorché la 

•^nottevXa-responsabilità sarebbe stia, ma 
vanno.fuqri 0 dentro, più d'unq. 

Crescentini Mariannina fu Raffaele 
d'anni 38, moglie al capo armaiuolo 
"•del 2Q,* fanteria,'conosca la Piantanida, 
perchè veniva in Castèllo a comperare 
stracci. Sa olia un giorno chiese al Co­
letti quando era l'asta, e che questi la 
disse essarp il 13 giugno. In quel giorno 
comperò deglj oggetti che non ricorda; 
se li portò via il giorno dopo. Non vide 

consegnare nulla dal furiere Coletti, 
solii qualche straccio. 

Modonwtti Enrico di Gio. Batta, di 
anni 36, ottonaio, é alle dipendenze della 
Piantanida, Nel giugno scorso andò con 
lai in Castello a caricare letama. Il fu­
riere chiese alla Piantanida sa compe­
rava della roba, essa disse di si purché 
non avesse avuto a compromettersi. E-
gli la disse che era roba sua. Essa vu.-. 
leva dargli 20 lire, lui ne pretendeva 
40. Andarono a prendere II sacco, ohe 
era chiuso, e lo portarono via col carretto. 

Non rioooosee quale fosse il furiere 
che consegnò il sacco. Da solo condusse 
a casa la rob». 

Del Bianco Carlo di Domenico d'anni 
2i da Udine, la domenica dopo il * Cor­
pus Dominio fu dalla Piantanida a met* 
tere in ordine gli effutti ohe essa aveva 
acquistati all'asta, ed in mezzo agli stracci 
trovarono • roba nuova j vedendo ciò 
la Piantanida s'arrabbiò e disse che ^a-
vrebbe ripdrtato' ciò in' Castello'. 

Buiatti Silvio di Antonio d'anni 16, 
da Basaldella, fu alla dipendenza della 
Piantanida : un giorno trovandosi con 
essa sulla piazza del pollame, videro il 
furiere Gobbato alla qu-tle essa di^se : 
Quando me dato i soldiì Al ohe il fu­
riere risposo aho nolh dom-juica pros­
sima le avrebbe mandalo 0 1 soldi 0 
l'orologio. Non riconosca qualo sìa quel 
furiere. 

Manin 00. Lodovico, Del Negro Do 
menioo. Calice Umberto, FontanesiAn­
tonio, ebbero rapporti d'affari colla 
Pìa.à|;anida e. la conoscono onesta. 

Pitppi Filippo di Antonio d'anni 43, 
trattore a Udina da 2 anni è amico dal 
Ooletii i un'giorno, di ritorno da una 
passeggiata, entrarono in una osteria 
ài "'via Gemona ove il Coletti rinvenne-
un porliamonete contenente 185 lire, che 
subito consegnò alla ostessa perchè lo 
restituisse a chi 1' aveva perduto. 

Bosaassi Ulrico di Guglielmi) d'anni 
38, tenente contabile al 15° cavalleria, 
conosce la Zubaro e la dica onestissima, 
e cosi pure testiBcano Orlandi Luigi, 
Panciera Enrico, Zuliani Ferdinando, 

Questa mattina il pubblico -ministero 
pronunciò la sua requisitoria oonola-
dendo per la ' condanna a 10 mesi di 
reclusione cadauno pei furieri Gobbato 
e Coletti e pel soldato Jorio) .a 5 masi 
a 25 giorni di raclualone e 100 lire di 
multa cadauna per la Zubaro e Pianta­
nida. 

Questa sera verrà pronunciata la 
sentenza. 

Per ehi cerca lavoro. 
ARottensteln,sul Drau Rasentai, presso. 

Klangenfurt, trovano pronto lavoro pa­
recchie centinaia di operai lavoranti di 
terra e minarall, e vengono garantiti 
per dieci mesi. La paga varierà da soldi 
ottanta à un florino a venti soldi al 
giorno., 

Quando vi fosse una compagnia di 
non meno di quaranta lavoranti, il sot­
toscritto si obbliga di anticipare l'im­
porti dal biglietto ferroviario da Pon-
tafel a Kla^enfnrt, che è di un florino 

:.a soldi. Se i lavoranti staranno soggetti 
al lavoro per mesi due, verrà lorj re­
galato ' l'importo -stato anteoipato per il 
.trasporto ferroviario da Pontafel a Kla-
igenfurt. La vìa meno dispendiosa è Pon-
j.tafel via Klandorf-Klangenfurt. DaKla-
.'geofurt a liottanstein vi sono circa tre 
:ore di cammino. 

Ogni lavorante dovrà esaere munito 
'di regolare passaporto non scaduto. 

Per maggiori schiarimenti ed infor­
mazioni rivolgersi al signor Liva Gio­
vanni in Artegna. 

, Maria 'iVOrth, 7 ottobre 1895. 
ff. B. Mioossi, imprenditore. 

S I B E I ^ D E ! X O T O 
che nel giorno 15 ottobre corr. ed e-
ventualmente nei giorni successivi alle 
ore 10 ant. avrà luogo la vendita all'in­
canto al migliora offerente dai mobili 
del compendio della massa fallita 'Vin­
cenzo Morelli, nello stabile Morelli in 
via Jacopo Marinoni. 

L'incauto dei beni immobili avrà 
luogo'nella sede di questo Tribunale a-
vanti il signor giudice delegato avv. Do­
menico Fiorasi il di 28 novembre p, v. 
ore 10 ant. 

Il Curatoro 
avv. Umberto Oaratti. 

Osservazioni meteorologiciiB 
Staziona di Udina — R, Istituto Tecnico 

10-10-95 ore 9. oro 16 ora 21 l i ott. 
ors g. 

Bar. rid. a 10 
Alto m, 116.10 
UT' dal nutre 744,9 746.3 748.9 761.1 
Umido rolat. 66 59 85 78 
Stato di Ciolo oop. mlalo misto q.oop. 
Aeqaaoadmm 
|(mr«lone 

3.8 0.4 ~— -~ Aeqaaoadmm 
|(mr«lone SB 8W .— -J(vel. Kilom. 
Term. eaatig. 

4 9 1 - -J(vel. Kilom. 
Term. eaatig. 1S.3 W.i II 16.2 14.6 

(massi! o"àl.(J 

Tamperatnra mìnima airaperto 15,2 
n̂mipo probabili: 

Venti moderati forti II quadrante. Oìolo coperto 
piovoso apeoialmeute al nord. 

L'ITALIAJN AFRICA 
Mancano notizie — £a situa 

zìone —• Previsioni — Prime 
scaramucce. 
Roma iO — Fino a stasera alla 7 

nessuna notizia venne dall'Africa, nean­
che al Ministero della guerra. 

Ecco quale Barabba la situazione se­
condo S'Esercito. Il grosso della colonna 
di Baratieri, arrivato a Dongor, marcia 
su Makallè, Ija colonna di avanguardia, 
comandata dal maggiora Tosalli, è arri­
vata ad Àntalo per attaccare Mangascià. 
Questi maroia su Sokota o su Dildl, cer­
cando di schivare il combattimento e di 
unirsi, a « 8 Oliè. 

Ma tra Mangascià a Olle si trova la 
ragione dei Lasta, dova Uaasoium Barra, 
capo della regione, si sarabba ribellato 
a Mangascià. Questi sarebbe fra TosoUi 
al nord' a Uaasclum Barra al sud. 

La ribellioua di costui impsdipca il 
congiungimento di Mangascià a Oliè. 

L'Esercito oonchiude che por ora si 
tratta di una avvisaglia d' avanguardia 
fra Baratieri a Mangascià. Non vi è 
per ora guerra grossa. 

Roma 10 — Ija Riforma uscita ora 
dice che sa Mangascià ritirasi è perchè 
le suo forze probabilmente si sbandano) 
ma non trattasi ohe di partita riman­
data. 

Cresciuti di numero, i nemioi nostri 
torneranno oartamanta tra poco tempo 
a Makallè. Ma a Makallè e ad Antalo 
troveranno tìna nuova Kassala ben tor-
tiflca'ta, Noi vedremo allora estosa a 
tutto il Tigre la' salda organizzazione 
militare che abbiamo nelle altre regioni. 
; Roma IO — Secondo il Messaggero 
odierno, il contatto tra 1 soldati di Ba­
ratieri e quelli di Mangascià sarebbe in-
cominciato il giorno 7 corr, con sca­
ramucce suU) rivo,dei Tsalleri, con bril­
lante asito par le nostre truppe. 

1 francesi leTMaJaflascar 
L a p a c e è a r a i a t a > 

Parigi 10 —• Nall'odiarno Consiglio 
dai ministri, il presidente lesse un di­
spaccio ufficiale da Mayunga, spedito 
oggi alla ora 7.15, ritrasmettanta ,un 
dispaccio da Aodriba dal generale Du-
chaana in data di ieri. 11 dispaccio dice : 

« Dopo una brillante azione, Tanana-
riva tu occupata il 30 settembre) i ne­
goziati di paco, cominciati il 1 ottobre, 
vennero chiusi felicemente nella aera 
dello stesso giorno sotto riserva dalla 
ratifica dal Governo francese. Il gene­
rale Metzinger fu nominato governatore 
di Tananariva ». 

Il Governo diresse al generale Du-
ohesne e alle truppa un dispaccio di fe­
licitazione in nome dalla Francia e del 
Governo. Il dispaccio soggiunge a Du-
ohesnei « Le vostra ammirabili truppe 
hanno ben meritato dalla patria e della 
Francia ) vi ringrazio dal grande ser­
vizio che le avete reso, del grande e-
sempio ohe avete dato. Avete provato 
una volta ancora che non esistono osta­
coli a pericoli ohe non si possano vin­
cere con metodo, oornggin e sangue 
freddo. Felix Faure vv iia nominato 
grande ufficiale della legion d'onore », 

Parigi 10 — Si assicura ohe il trat­
tato che il generala Duohasne fece ac­
cettare alla regina degli Hovas, istitui­
rebbe non l'annessione, ma un protet­
torato più rigoroso dell'antico. La re­
gina verrà mantenuta sul trono. Il primo 
ministro verrà deportato. 

Consìglio di ministri — Le ri­
forme — L' atteggiamento 
delle potenze. 
Londra 10 — Il corrispondente da 

Costantiuopoli dello Standard annun­
cia in data odierna che i ministri si 
radunarono ieri sera in Consiglio e vi 
stettero tutta la notte. Circola la voce 
ohe la Porta abbia accettato le propo­
ste avanzate dalle Potenze riguardo alla 
questione della riforme, con alcune mo­
dificazioni, che dalle Potenze vengono 
ritenute accettabili, 

j Fra altro verrebbe emandata la pre­
tesa delle Potenze che imponevji- alla 
Porta l'immediata pubblicazione del de­
creto con cui le riforma varranno con­
cessa. 

La Potenze esigono che la Porta no­
mini una Commissiona d' inchiesta sulle 
ultime atrocità commesse. Di questa 
Commissione farebbero parte anche de­
legati di tutte la Potenze. Sembra che 
fra le Potenza non regni perfetto ac­
cordo circa l'ulteriore atteggiamento 
verso la Porta. 

Si dice ohe lo Czar abbia fatto com­
prendere ai sultano ohe la Russia, ben­
ché in apparenza agisca di conserva oon 
la altra Potenze, non sarebbe disposta 
a partecipare ad eventuali misura e-
strame che le Potenze potrebbero a-
dottare contro la Turchia. 

Atene IO — I giornali chiedono al 
governo che, io vista dello svolgersi 
dogli avvenimenti in Oriente, la classe 
dei soldati del servizio attivo, la quale 
nei prossimi giorni, passando nella ri­
serva, dovrebbe vanir congedata, venga 
trattenuta sotto la armi, oche una nave 
da guerra venga inviata a Costantino­
poli per proteggere i sudditi greci colà 
residenti. 

N O T I z i i T DISPACCI 
O E L M A T ' r i I V O 

La poca Impressione 
del la l e t t e r a papa le . 
Roma 10 — Nei circoli po­

litici la lettera di.>] Papa non 
produsse grande improssione. 

Questa lettera non avrà al­
cuna risposta ufficiale. Dato 
però che Crispi dovesse pro­
nunciare un discorso polìtico, 
ripeterebbe ohe sul terreno del 
potere tenaporale una discus­
sione non è possibile. 

Il Re di Portogallo. 
Roma 10 — A scanso di e-

quivotìi e per tagliar corto a 
qualsiasi commento, si assicura 
ufficialmente ohe il Re di Por­
togallo 0 verrà a Roma o non 
verrà in Italia. 

(Alcuni giornali avevano stampato 
che Don Carlos, pentito dalla prima de­
cisione e par non spiaoera al Vaticano, 
sarebbe andato a Monza a visitare la 
famiglia reale). 

Gorrlera comaasrciile 
U s t l n o u f f l c i a l e 

ilei prezzi fatti sul mercato di Udine 
Il 10 ottobre 1895 

Grani 
Prnmanto aìl'ett. da L, 
Granoturco veoohio e nuovo n da 
Giallono 
Borni aiallono nuovo 

da 
ds 

11Ì25 a 13,-

18.60 a 18.76 
Cialloncino • da a .__ g_.._, . 

Sogala • da • 1 3 . - a 12.40 
Orio brillato « d a a —,— a —.— 
SorgorosRO „ da > —,«• a —.,»• 
Oinqaantiao » da • 
Lupini al qnint da . 

~~.— A Oinqaantiao » da • 
Lupini al qnint da . 7 .60.—,— 

Paginoh Jjipi^jtti „ da . Z'~ l Z'~ 
PatHto . da . 6,60 a 8.— 

Pollame 
Oapponi al Kg. da • 
Oaluiio « d a « 

l . lSa 1.20 Oapponi al Kg. da • 
Oaluiio « d a « 1.— » 1.05 
Polli - da , l.IOa 1.30 
Polli d'India maschi w da • 0.80 a 0.85 

„ femmine » da • 0.80 a 0,85 
Anitra > da « 0.86 a 0,eD 
Oche - d a » 0,75 a 0,86 

- morto - da » 0.—a 0.— 
Burro, formaggio e uova 

Burro al Kg. da • 3.—a 2.10 
Burro dol monte - da • 0.— a —.— 
n „„«.^„ (del monte - da -
Formaggio l^gjpi^^^ . d> . 

D.— a _ . — 
0 - — » ~ . — 

Uova alla dozzina • da > 0.80 a 0.90 
Foraggi e combustibili 

1 dall'alta 1. q. al qnint. da , 6.— a 6.50 
a V « U. • da H 
^ J della bassa I. „ da • 

4.80 a 4.ea a V « U. • da H 
^ J della bassa I. „ da • 4.60 a 4.60 

( • H. „ da . 4.—a 4,85 
Medica • da w 0.—a 0,— 
Paglia da lattiera • da > 
Legna tagliate • da > 

2.70 a 8,25 Paglia da lattiera • da > 
Legna tagliate • da > 1.90 a 2 04 
Legna in stanga •' da „ 1.74 a 1.84 
Carbone 1. qnalitfl > da „ 6.60 a 6.80 
Carbone U. „ « da - 6.60 a 6.65 

1 prozìi dei foraggi e combastibili sono fuor' 
dazio. 

SOCIETÀ ITALIANA 
DI MUTUO SOCCORSO 

C0N1'H01DÀHNID£LLÀ(}BÀM)IHg 
—( Fondata nel 1857 )— 

Seiii <n Itilano, Via Borgopna K. S. 

Valori assicurati dal 
1867 al 1896 . . . L, 1,497,377,000 

Media annuale dai va­
lori assicurati . . . » 38,403,000 

D a n n i risarciti dal 
1857 al 1895 . . . » 80,000,000 

Media dei premi an­
nuali » 2,«50,000 

Fondo di riserva D u e M i l i o n i . 
AVVISO. 

11 Consiglio d'Amministrazione ha de­
liberato di Mtlolpate pa; ttitti 1 prodotti 
riategcalo pagomeato del daaid dall'B-
aarcìzio 1895 incominciando dal giorno 
4 corrente mese. 

Il pagamento al effettua tanto presso 
la Direzione Generale in Milano, Via 
Borgogna N. 5, quanto presso le sin­
gole Agenzia, a tutto il 31 dicembre 
1895. "rraacoraa questa data il paga­
mento avrà luogo esclusivamente presso 
la Direzione. 

Milano, 1 ottobre 1895. 
Il Direttore II Segretariel 

Oav. A. Preiaml Am. A. faraai 
L'Agenzia in Udine, Piazza del Duomo 

N. 1, è rappresentatafdal ^signor V i t ­
t o r i o S c a l a . 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SODOLB DI VIBSNA 

Assistt w molti ami M iloti piof. Mcicìi 
TlsltBecoiisnltlMoreSallen. 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - V d l i | e . 

D|tl M i i UH litt . III plg. BO un plt 11 SO Uni)). Hill, -

EPlPORlVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVvSTRATADfiRTE 
^ILETTERATVRH 
SCIENZE E VARIETÀ 

Bollettino doila Borsa 
UDINE, 11 ottobre 1896 

UeKMlltn 
ItaU 5 o/o oontaati 

> fine mese . > 
Obbligaxioai Asao Ecoles. & Vo 

Ohbllffrazloiftl 
ferrovie morìdionaU . . . ex . 

" 8 7(1 Italiane ex . . . 
Poadlarìa Baaca d'Italia A '^U 

- 4 '/, 
5 Vj) Banco di Napoli 

FerroYÌa Udìne-Pontebba . . . 
Foado Cassa Rìsp. Milano 6% 
Prestito Provìncia di Udine . . 

A z l o a t 
Banca d'IbUia . . . , . . . : . . 

> di Udine . 
m Popolare Friulana . . . . 
« Oooperatìva Udinese . . 

Cotouiftoio Udinese • 
•> Veneto 

Società Tramm di Udine . . . 
•< Ferr, Meridionali.... 
m • Mediterranee. . . 

Casubl e v a l u t e 
Francia ehique 
Germania < 
Londra . 
Anstria « Banconote . . . < 
Corone . ' 
Siapoleoni ' 

. {J|«lm& a i s p a e e l 
Chiusura Parigi io coupona 

Teiulanta buona 

ANTONIO AN0£1U gerente responsabile 

895 

lOolt 11 ott. 
94,10 94.30 
94,ao 94,60 
B7,— 97 ,~ 

801.— 801,— 
291.— 290.— 
4 9 2 . - 498.— 
497.— 497.— 
400.— 400.— 
460 460.— 
612.— 514.— 
102.— 103.— 

777,— 7 8 0 . -
U8,— 116— 
120.— 1 2 0 . -
38.60 83,60 

1260, - 1Ì860.— 
2 9 0 , - 290,— 

70,— 70,— 
891— 888.— 
604.— 601.— 

103.'/. 
180.05 

106.20 103.'/. 
180.05 130.— 
26.64 26.66 

220.'/. 820.'/, 
1 0 7 - 107 
31.04 21.03 

89.60 89.70 

Ptf abhijn.irBÌ inviare enrtoUnu-vaglia all'Am-
ministrazionc dell'Bmporlum a Serg'aiiio. 

CON A GAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e . medico 
di S. M, Il Re, ed i signori comm. I^ulgl 
C l i l e r l c i , cavalier prof, R i c c a r d o 
T e t i , cavalier prof, P, V. D o n a t l g 
cav, dott. C a c c i a i u p i t cav, prof, Gt. 
M a g n a n i , oav. dott.Clr» Q u l r l c o . in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimitii per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difMIi digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuternazionale Prodotti onimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le droglierie e 
farmacie. 

^Brunitore istantaneoii 
g per pulire istantaneamente qua- \gj 
g lunqun metallo, oro. argento, pac- w 

^ fong, bronzo, ottone ecc. Vendesi w 
' d al prezzo di Centesimi 'ila presso g 
9 l'UflieiD Annunzi del Giornale il ^ 
g FaiULl, Udina Via della Prafet- P 

p ^ tura num. 6. (g 

^Brunitore istantaneo^ 

Collegio Convitto Paterno 
(vedi avviso in qaarta pagina) 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per Jl Eriiiiì sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

![M)H8TiffiEdii,ii(iii)() i mw\\m mmwmvi 

IIÀmMò Borace BfMfi 
I L . P B B Ì E i ' E R I ' r o • M a K c a « u U o - u L P R E F B R I ' T O 

Vètfdésf'tl'à'tutti i Droghieri; 
-ttti 

"«•%*S!2ail*»i ±L 

I 
I 

ed altre ndÉlattib nervose, si guariscono radici)!-
monto colle celebri polveri' dello 

STABlL!MKNT0M-/tSS^\IÌlN1 
Ol BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nello primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'Opusaotò dèi (jUariU. 

mmwm^'^l Guardarsi dai calori estivi 

M I I M A M O . 

facondo la cura del Fèrro China Bisleri 
liquore gradtìvolissimp al palato — 
facilmente' dig;erito dagli'stomachi più 
dohoU. — È il proferito del ricjsli-
tuonttì anche eoònomicumenfe .perchè 
bastano G bottiglie per st'utirne i ma­
gici lOftetti..rido- j . I..1 

fOtÉTE LA ' ^ ^ naar(oilo)|i)rito;, 
il bì'na lùmi'C 
ri,pp^titi, 0 li 
f )r/,a. 

L'A'ff^ua di NdBepa ìffmbpa 

là'cfi'gestìone più di'fflcile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di , 
Stegiiia delle Icqi ie dtt tavola . 
|ì'ì'l!,l|l'-î l̂  lìr V\m\ ^"!!1- .. , ,, .„. 

Signóre !!! 
|- I oijSlliìlIfiun 'coloro b l a n d o d u r a t o sono i più belli perchè questo ridona 
i:al viso il faseiifd dèlia belèzza, ed a questo scopo ri.«ponde spltudidaiuinte 1» 
' l U e r à T l e l l o a A . . . . . . 

AGQ[IAD'ÙM 
prepa ra t a jlallla P^jem. Proturaeria . 

A N T O N I P j ^ Ò N è i ^ À 
S. Sa lva tóre , 4 8 2 5 - V e n e z i a 

poicliè con qvs^sta specialità si i,^ su,capelli d più 
bello g naturale colore b i o n d o o r o dì moda. 

Viene pfli speoi^liUflUte, ^raccomandata a quelle 
Signore i di coi icagtlli' biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre coll'viso- della, suddetta specialità si avrà il 
modo di con36r»(trli sempre più simpatico e bel co­
lore b i o n d o <ilro. 

È anche da preterirsi alle altre tuttol'si'Naiibniili che Estere, poiché la 'p lù 
iUPpcu^-jla, (jiù (Ji siour,« e{fetto e la più a buon mercato, non costando che .sole 
L, Sé.SÓ alla' bottiglia elegantemente oonfesijorià'ta e con relativi istruzione. 

- Massimo buon mercato 
'Amministrazione d.d giornale li'Friuli. 

Effetto ì̂̂ ciirisslpjo -

COLi»E€U4î  COMVmiO PJLTEBNC» 
.%iA ZAVOÉ, « ' - « « « M B ' ' - iNik XAIVOIV, « A N . S L I I V ANNO IV" 

C O N V I T T O R I 

i° Anno a ' Annèi 3° Anno 

»5' 3» 64 

I convittori frequentano lo R. Scuole secondarie, classiche e tecniche. Educazione acoura-
ti.ssima — Sorveglianza continua — Cure assiduo e paterne — Assistenza gratuita nello studio —• 
Trattamento famigliare — Vitto sano e suflìeientp — Localo ampio e bene arìftggiElto con 
ameno e vasto giardino — l'osizione vicinissima all« R. Scuole (circa 300 metri). 

R E T T A M O D I C A . 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali. Lingue straniere — Mu.sica — Canto — Scherma, ece^ ecc. 
Aperto anche durante le vacanze autiuinaii — Chiedere programmi 

C O N O O R S I . 
a > Sono, vacanti duo , piazze si 'ui igratni te od ima gra tu i t a pbr inlunhi d ì ' s cuo la tecnica o ginnasial'e"^ QglI di' m'a'éati'i 

e lementar i dalla provincia. 
I> ) Sì ricercano [irvfolti-istilulori olio abbiano eotnpiuto alinono il Moeu o \' latil'uVo' Téìinicoj ed un ' loitedtVó olo ' 

luoulari di grado supurioro. — Vit to, al loggio, bucato, o stipendio da o o n v o n i r c — Inviare document i ed iriilioaVe ot t iùie 
niforonap. ' 

IJM It 'ircz'i 'onc. 
Il u • l i , I ! . . mi 0 . .ÙU^O^ 

PRUMElSr'ri '^ lì-ORAGGI | 
da seminarsi in autunno 

Froieillo Rifili orinarlo L 1,45.pruaclitlo,!.40alplnlalo 
> > L T i p i , » 0,32* ra > >ìì Tf 

i> 0,40 J> IIB > > 34 > 
, , , pfiMfrifr^m (Treviso),, 17 luglio 1S9S. 

Ili frutnéntif dsl t̂ oàiin&i ^slo^itt^idalvoi lo scorso anoo fornitomi, 
mi diolle ottimi risultati. Aacoolsi circa quintali 16 (sedic!)'di atti, 
pea^o f^uai9i|lt<'<''Bro^t qiitrit^i^ netto da qualsiasi zizzania.-.^o» 
posao che eBpnmervi la mia intera, soddiafaiione. 

Conta Gerolamo Barca Toscan. 

Frnfflealo NOÈ l," p p L.Ì40 per i ilio,. L 35'a pitale, 
^Gomitio agrario di Lodi, M' luglio i89S. 

Il frumento da aemonto iVbè aomminiatrato a questo Comìzio A-
grario noirautonoo p. p. éhhe oillmo effetto. 

Comìzio Agra r io di Lodi e Circondar io . 

VECCIA yEUl^U^^Ti^ ^ 
Foraggio prioiayerile abboadaoto^ n nut^ontQ ^er, v^cchcj Ì»th- ' 

fare, bovile cavalli; viene connumato taulo allo «tato verde cbo'' 
Becco. 

Sflmiharà ia ottobre-norambre ì» terreoi'anoho leggali aiidi'^o 
non oonaintati. ,BeaÌBte fiì freddi ì pivi.interni, ;. <,< ol 

Il deputalo Ottavi fléì sua ^ipraale II Coltivatore t imA$e ojbê  . 
ÌD Aprilo'miaarava'90 centimotrì d'altezza e io un ettari rìtiftVò 
390 quiatali dì ottimo foraggio. 

La Veccia vellutata rìoDiioa 'vaatèggi ^tàti^vtftté*Dea«iiÌftv^iàto>V 
pituita pub. dBr^,,Bs^ fornisÒe'tiiCpTMottti pièoooM o cablioi^anu 
tÌ^3Ìmo, noD occapa U toi^qao cbe, ijiel so^^, jiivoif o, pefif^ette M t e 
lo'altre cóUiyaxlònl pTimÊ ve;̂ )U ^copie ffamentona, patate^, fagioli;^ 
ecc. eoCf ed infine prcapera aaoHe In terreni poco feHììi* ' 

CoatO; lOO KijV L'. 7Ò - Un Kilo L. i0.8Ó*' 
• • Un pacfcO pofettóe da Kilt 3 - 8.— ' 
• » • » , • 5 » d B.tt- * 

Per*unettaro.diierrenooccorrono dOKiWdiseJnfiHM 

T R'I'F O d L. I Ĉ  I Î  Q .ii R..N< À''>ÌÌ̂ ''é' 
mento, Segale; nel Oraaotarco, oppure in terreni" leggeri e pdeofehiU. 
i^|Por(^à{quea^ ^p»nto «f upl^eaaore HparsA sa .terreno e dura e battuto,,le; non 
non Boffre i geli jiiu Intensi. AI prinatpio di ffi^avera si avrà pn' unicn fàloia-

Si Bernina in Ottolira-Kòviimbre nelle Stoppie del FreEnento, 
Nelle Stoppie non occorrono aratura né lavor^^g.iji^i^ipor ' 

aopra tarrauo lavorato recentemente. Pianta rusticissima non i „ . . . . . . . 
tura copiosa e <1i ottima qualità. Il prodotto viene oaloulato in 260 quiatali di foragg^l} jverde per ettaro. 
Per un ellaro di len-eno ocoùrrono 25 Kilt di semente. -- Costo: 100 K\U L . 60 . Va pacco póatMe di 3 É i l i |u .3 . 

St^bilimeiito AgVario-B'btahiGti, MilanOiiCorsd Loreto, N. 45] 
• ' • . l i l ^ l l v l l l i l l l A I .UH t . l UHI .. 1 1 

F S S ^ ' r G a J i l l.^«ii-«<:'6;ii!»BJ 

Udine PIETRO BISUTTI 
V i » l ^ o a c o H c - i Ò 

Udine 

D E P O S I T O 
'¥ e t' r a ^ 111; - ¥ e t •* at tu i 

;l,ilicol« ila cuc ina 

<.;ni'ta-pHSllin 

!$ nui|t)i<ic 

il, liei 

'^ , ; 

I«>T 

' l i ib i 

I''»i'iielli 

é i i a n i i i ' i ' i t f 

:^*'>: 

Assortimento 
B' a |i {) « (, 1 d i € o o e » 

% e 11 u |i i V (I i ' .S t II o i 11 i 

V i a P o e c v H e - i f t i . , ' 

Udine - PIETRO BISUTTI - Udine 

L a Migliore t i n tu r a del Mondo rioouoaoiata per t a l e ovunque è 

l'Àcqiia della Corona 
preparata dalla premiata Profumeria' 

A N T O N ».0 liOIVOBCtA 

V E N E Z I A — S, Salvatore , 48^3-23-24-25 

POTENTE' RISTOfeAttìBli 
aìer capelli-e della tota . i 

Questa nuova prepuraiioue,, non essendo una delle solite «"'"'•«; P X ^ ' c t u ™ " " " ' 
le facoltà .di ridonare ai c.pslU .ed.a l ja barb^.,il ioro,, pfimxtixs e . ^ t f ' ' t « ° ° u i i W 

Essa è la p i ù r a „ i a « « u t u r , » | | . ^ , « r » s s i ^ » . chk si £ n ° » ° ' i ' f a '01 . 
x e n x a n»>col>l .wr« « f f « t t n la palle e ljj,bi,anel,flfi)a, " W P e f ^ ' » f y « ' t f | J Ì " -
tenere ai capelli ed alla ìjarb.n un C B » t » » n « e « e r o pofffe»»'? ^!;, P'"^,f^\J t ' 
ribile alle altre porijhè composta di sostanze vegetali, e perche la pm ecouqmica 
non costando soltanto ct.e ^ 

Uve DUE la bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale iL .SfttfLÌi,' Udine, Via 

Prefettura N. 6. 

^..'«amiiidimuix'^rf.tk. 

^̂ ;;̂ _. 

O l l A U I O i ^ ' K H U O V l A H f O ' 

Partmxi 

M. 2.— 
O. 4.50 
M"-* 7.03' 
D. 11.2»' 
0 . 18.20 
0 . , 17.110 
D. 20.1" 

Arrivi 
i. v i t m u 

6.66 
9.10 

une 
18<!!0 

"(*) 

t.ParHiu» 
j>k vmupL 
D. 6.06 
Q, 6.26 
OV- lff.S»~-
Di 14,20,1 
U. i 

•rli 

Ar^i 
À DVi 

7. 

là.M 
' 1&60 

21 
20.18 ,, 23.08 j ' D . a2.2a 2.Bt 

'*) QiJeato treno' ai fermil' a PorduioU. 
'(":) Parte da rSardenone, 

DX' im'ii^ A' IPOOTIÌBBA ii' i^ innki , ' A vtìttm 
0. 6.56 9.— 0. ' 6.30 9.26 
D. 7.56' ,0.65 D. 9.2B. 11.05 
0. 10.10 
D. 17.08, 

18.41 
18.0!) 
20.B<J-

0. 14.39 17.0J 0. 10.10 
D. 17.08, 

18.41 
18.0!) 
20.B<J-

0 . 16.6^ 1^40 
20.05 0 . 17.85 

18.41 
18.0!) 
20.B<J- D. 1B.S7 

1^40 
20.05 

DJ. irbiini À. rOKTÒOIIi, DÀ poìnmaB." A'atitt^ 
0 . 7,&7 9.57 M; s&i 8.ty; 
M. IS iU 16.46 Oi 18.83 16.37 

18.37 0. 17.26 19.31! M. 17,14 
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18.37 

Roiiigideiue — ,D>, Portogrnam, nm Ywsria 
alle 0 » 10,120 19.62. Da Veóeiia arrivo alle 
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DÀ CÀOÀUÀ À tny*-
Q, 9.30 10,15 
M. 14.46 16̂ .35 
0. 1».16 20.— 
DÀcrSiiSsA A PORIÓOlt. 
0 . 6.66' 8.-84 
0. 9^3 10.07 
0 . i»,c^, .,, i i W i 

U.llll '{'• 
DÀ anLiK* .-,., 
- 7.66 8.tó 

lS;i;o I3'.BB 
. . 17.45 18.86 
DÀl'OBfOCa. AOi'SAtlSA 
0.1 8il» 9.— 
0. ISSH U.06 

,0 . . , i ^4^„ 9!>-y 

DÀ UDIKB 
M, 0.10 
M. 9.10 
M. n.W 
0. 16.10 
M'.'l(li44 

A OnlDÀLI 
6^1 
9.11 

13.01 
1<).07 

'Di 20il2-'iJ 
IDA DDOfll 

u : 16.42 
0 . 17 so 

7,S0 

).47 

DA, mVIDAI,» 
, Ò, 7,10 
M. 9£& 
M-. 1K.Ì9;' 

- 0 . ' imi»^ 
,.O....g0.»O.i 

li 
b.ia 

n l ^ m ' A tìwù 
8,20. U,l,Q 

•()'. 9 , - ia,6S 
0. ' IB.'IO' 19166 
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Ulilìvé-liA'Ki DANKBtB 
FarMnù Àrrin 
DÀ ironn.A a. DAimpa 

B. A. 8.— 9..Ì7 
E. A. 11.^0 13.10 
R. A; 1150 16.43 
R. A. 18.~ 19.62 

11,16 S. T."12.40 
' 13160 R. Al 16.86 

18.10 S. T. 19.85 
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